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Ruolo e presenza del PSI, dopo i fatti di Modena» nelle giunte 

Governo dell'Emilia, non 
scelte di «campanile» 

Conferenza stampa del segretario regionale Luciano Guerzoni - Incontro subito fra i due 
partiti per una verifica - Come arrivare a un piano di iniziative su problemi concreti 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — È appena una 
settimana che 1 socialisti si 
sono dimessi dalla giunta 
comunale di Modena. Prima, 
se n'erano andati dalle coali
zioni di sinistra di Sassuolo, 
Carpi, Vlgnola. A Faenza, ro
vesciando di netto le allean
ze, avevano dato vita ad un 
centro sinistra con la DC. 
Prima ancora avevano rifiu
tato di accedere al governo 
regionale assieme al PCI. A 
Rlmlnl, qualche giorno fa, 
hanno chiesto perentoria
mente «11 sindaco^. Anche se 
socialisti e comunisti conti
nuano a governare assieme 
oltre duecento del 341 comu
ni dell'Emilia Romagna, 1 se
gni di una pericolosa Incri
natura ci sono. Ed è per evi
tare un malaugurato sisma 
politico che 11 PCI ha deciso 
di formalizzare una serie di 
proposte unitarie, di Inviti al 
confronto a tutti 1 livelli. 
v L'ha fatto ieri mattina 11 
segretario regionale Luciano 
Guerzoni, nel corso di una 
conferenza stampa, renden
do esplicito l'obiettivo di 
puntare ad una fase nuova 
nel rapporti tra 1 due partiti, 
con una discussione che 
sconfini dal perimetro emi
liano, dalle ragioni del parti-
scolare e del campanile, per 
approdare ad un esito Indi
cativo e positivo per l'intera 
sinistra Italiana. È per capire 
la portata della riflessione 
proposta, non sta male un 
po' di storia recente. 
: Fu nel "76 che 1 socialisti 
emiliani decisero di «voltar 
pagina*, cercando con 11 PCI 
un rapporto diverso, all'Inse
gna della competizione. Non 
più un ruolo aggiuntivo ri
spetto al comunisti, ma com
ponente reale, viva, del go
verno e della società regiona
li. La sfida venne racccolta e 

-anche il PCI ne trasse van
taggio. Il confronto risultò 
fecondo e stimolante, l'auto
nomia del connotati e della 
capacità di governo del due 

partiti ne stava uscendo va
lorizzata. Poi, a partire 
dall'80. la sfida lanciata dal 
PSI comincia ad arenarsi 
.nelle contraddizioni. Si pro
clamano forza di governo, 
ma in regione si defilano, ac
cusano il PCI di essere «ege
mone». ma spesso evitano i 

.confronti «sulle cose» per at-
:testarsl, come a Rlmlnl, su 
richieste «di ruoli». Oggi le 

defezioni dalle alleanze di si
nistra costituiscono ormai 
un fatto politico Ineludibile, 
e tuttavia, le motivazioni 
vengono fornite di volta in 
/volta, campanile per campa
nile. Andiamo ad un chiari
mento, ha detto Guerzoni, 
che offra una prospettiva a 
sinistra meno zoppicante e 
contraddittoria. 

Esiste — è l'analisi del co
munisti emiliani — un nodo 
Irrisolto nella politica del 
PSI. Si tratta di una «carenza 
di creatività», In una regione 
politicamente peculiare, che 
mette a nudo oggi, In tutte le 
sue potenzialità ciò che do
mani può essere alternativa 
democratica al sistema di 
potere democristiano. Il di
sagio del PSI sul plano na
zionale, stretto tra gestione 
governativa e Interesse della 
sua ba^e sociale, sì esprime 

in Emilia Romagna così, con 
sussulti e spinte. «Il PSI — 
ha ricordato Guerzoni — ha 
ignorato l'esigenza da noi 
posta a suo tempo di dare 
anche valenza di prospettiva 
politica generale alle allean
ze di governo in questa re
gione». E oggi 11 PSI soffre di 
questa ambiguità, In un'area 
dove sono gli stessi numeri 
(«ma non sono i numeri 11 
problema», ha precisato 
Guerzoni) a dire che senza 11 
PCI non si governa. E si trat
ta di un PCI che ha fatto del 
rinnovamento e della tra
sformazione la sua bandiera. 
Le accuse di «vetero» lascia
no il tempo che trovano, non 
servono nemmeno alla facile 
propaganda. Il giorno dopo 
ci si trova davanti al PCI ve
ro, e ci si confronta sul pro
blemi reali. 

A Siena il PSI 
deciso a rompere 
anche in Comune? 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — A metà settembre i due assessori socialisti hanno ab
bandonato la Giunta dell'amministrazione provinciale nella quale 
collaboravano da due anni con il PCI; entro ottobre il sindaco 
socialista di Siena, Mauro Barni, presenterà le dimissioni dalla 
Giunta di ministra che governa la città. Cosa succede in una delle 
Provincie italiane, nella quale l'alleanza a sinistra fra PCI 6 PSI 
pareva pressi di governo consolidata? 

I socialisti senesi, guidati da una composita maggioranza orazia
na, dopo il congresso provinciale del giugno scorso e in vista della 
scadenza elettorale per il comune di Siena (nella prossima prima
vera), sembrano voler scindere le proprie responsabilità da quelle 
del PCI. 

E negli ultimi giorni ombre minacciose si sono allungate anche 
sul Comune. Nel marzo scorso i due partiti avevano infatti sotto
scrìtto un documento che ribadiva il giudizio positivo sul lavoro 
della Giunta municipale e che poneva sul piatto della bilancia il 
piano di lavoro per i restanti mesi di legislatura, che, allora unita-
riamente, i due partiti dissero di non voler immolare sull'altare 
dell'ordinaria amministrazione. 

Adesso, invece, una questione di normalissimo avvicendamento 
alla guida dell'Amministrazione comunale — Barni dovrà dimet
tersi per la recente legge sulle incompatibilità — rischia di rendere 
incerta anche la Giunta PCI-PSI al Comune. 

Mentre c'è già chi a Siena suona la grancassa per celebrare il 
presunto divorzio fra PCI e PSI. i comunisti senesi hanno ufficial
mente ribadito la necessità della collaborazione fra i due partiti 
della sinistra: la prossima settimana il PSI dovrà decidere. 

Daniele Magrini 

Dalla metà degli anni *70 11 
PCI, sollecitato dal muta
menti e dal morsi della crisi 
che ha colpito anche l'Emi
lia, ha proposto forti Innova
zioni dello stesso modello «e-
mlllano», sia rispetto all'as
setto economico e sociale — 
dove cerca di misurarsi con 1 
grandi problemi della pro
grammazione regionale, per 
poter trasformare senza so
stituirsi al mercato — sia nel 
rapporto tra pubblico e pri
vato. Da tempo, Insomma, le 
sinistre In Emilia provano a 
«governare di più e gestire di 
meno», anche sul versante 
del sistema politico. È nata 
Infatti dal comunisti emilia
ni la proposta della «carta del 
diritti», fondata su una visio
ne della democrazia non li
mitata a partiti e Istituzioni. 

Dunque, come lavorare in 
senso unitario? Le proposte 
espresse da Guerzoni sono 
sostanzialmente tre: tener 
conto della rilevanza nazio
nale e quindi discutere an
che a quel livello delle pro
spettive della sinistra in E-
mllla Romagna, Quindi pro
cedere ad una verifica di me* 
tà legislatura, là dove sia ne
cessario che parta da pro
grammi e contenuti. In que
sto quadro Guerzoni ha pro
posto nell'immediato un in
contro tra le due segreterie 
regionali per favorire gli svi
luppi di questo confronto. 

«Vorremmo arrivare — ha 
detto Guerzoni — ad una co
mune dichiarazione d'inten
ti e comuni iniziative di lotta 
sulla situazione economica. 
Sull'incidenza della crisi: in 
particolare sarebbe impor
tante un'azione comune so
prattutto sulla questione oc
cupazionale. 

E sul fronte caldo del rap
porti più strettamente politi
ci? 

•Porremo tre domande al 
PSI: se si intende lavorare in 
vista dell'alternativa demo
cratica alla DC (è stato lo 
stesso Craxl a parlare di re
gione, "ponte" per una pro
spettiva politica nazionale 
delle sinistre), se vale ancora 
la loro proposta di governi di 
tipo nuovo comprendenti le 
forze laiche, se accolgono l'i
dea di formare insieme Uste 
di concentrazione democra
tica per la prossima tornata 
elettorale amministrativa*. 

Gianni Marsilli 

Incontri di Spadolini con i partiti per superare gli ultimi ostacoli 

Il PCI: rendere definitiva 
l'autonomia dell'Alto Adige 

ROMA — Sono passati molti anni dall' 
apertura della vertenza per l'autono
mia del Trentino-Alto Adige, ma esisto
no ancora pendenze e preoccupanti ri
tardi nell'attuazione del cosiddetto 
«pacchetto* di autonomia. Per cercare 
di arrivare finalmente allachlusura di 
questa vertenza, 11 presidente del Consi
glio Spadolini ha incontrato ieri (e com
pleterà 1 colloqui oggi con PLI e SVP) t 
partiti firmatari del «pacchetto* per 1* 
Alto Adige: la DC. Il PCI, 11 PSI. il PSDI 
e 11 PRI. Tutti — come dice anche un 
comunicato di Palazzo Chigi — concor
dano «per un sollecito superamento del
le residue difficoltà, nella salvaguardia 
equilibrata del diritti del gruppi etnici 
conviventi nella regione*. 

Queste difficoltà hanno però In molti 
casi una paternità precisa, ha detto a 
Spadolini la delegazione comunista 
(che era composta dal compagni Perha, 
Spagnoli, Gouthier. Ferrandl, Masca
gni, Virgili, Perckmann e De Carnesl). 
«È Inaccettabile — hanno detto Infatti t 
rappresentanti del PCI — la linea per
seguita dal gruppo dirigente della SVP. 
tesa a trovare nuovi pretestuosi motivi 
per dilazionare ogni ragionevole defini
zione dei punti ancora aperti, avanzan
do anzi ulteriori pretese palesemente In 
contrasto con la Costituzione e l'ordi

namento giuridico dello Stato, soprat
tutto er quanto concerne taluni diritti 
soggettivi che riguardano tutti 1 cittadi
ni di qualsiasi gruppo etnico; questo e-
videntemente al fine di mantenere una 
conflittualità nello Stato*. Ma sono 1 go
verni nazionali ad avere la responsabi
lità del ritardi nel varare le norme di 
attuazione riguardanti il TAR e l'uso 
della lingua nella pubblica ammini
strazione e nell'amministrazione della 
giustizia. 

Su queste due questioni 11 PCI ritiene 
in particolare che se da un lato è neces
sario approfondirne compiutamente 1 
termini giuridici e politici, dall'altro, se 
si rivelasse impossibile una ragionevole 
soluzione consensuale (comprendente 
anche la SVP) In seno alle commissioni 
dei 12 e dei 6, occorrerà che il governo si 
assuma la responsabilità di varare que
ste norme. Per quel che riguarda il 
TAR, inoltre, il PCI è d'accordo in linea 
di massima con il progetto del governo 
(raccomandandone anche una sollecita 
attuazione), ma è nettamente contrario 
all'eventuale introduzione di limiti (per 
alcune materie) al diritto di ricorso 
presso il Consiglio di Stato contro deci
sioni della sezione autonoma del TAR 
di Bolzano. Così come 1 comunisti sono 
perche gli imputati possano scegliere 11 

proprio difensore a qualunque gruppo 
linguistico appartenga. 

Se tutti questi problemi non vengono 
rapidamente e adeguatamente risolti, 
ha detto la delegazione comunista a 
Spadolini, si rischia di aggravare ulte
riormente la condizione del Trentino-
Alto Adige, già resa acuta dalla crisi e-
conomica. 

Anche la DC, per bocca dell'onorevo
le Piccoli, ha espresso la volontà di «fa
vorire la conclusione del negoziato* e 
ha indicato 1 punti centrali della vicen
da nella questione dell'uso della lingua 
e del TAR. I socllademocratici, attra
verso le dichiarazioni dell'assessore re
gionale trentino Malignoni, hanno so
stenuto che «alla SVP va dato d ò che le 
spetta, nulla di più e nulla di meno-, ci 
sembra che le ultime risultanze della 
commissione del dodici, a maggioran
za, abbiano rispettato questi termini, 
perciò noi le condividiamo*. 

I socialisti, da parte loro, hanno e-
spresso il loro apprezzamento dello 
schema di risoluzione predisposto dal 
governo: «Ci sembra — na detto l'espo
nente socialista Raffaeli! — che esso ri
sponda pienamente all'esigenza di ac
cogliere le istanze sostanziali del grup
po di lingua tedesca e di difesa del di
versi gruppi etnici nell'ambito di un ri-
Kroso rispetto degli ordinamenti istt-

donatt del Paese*. 

Convegno (col ministro Bodrato) in vista dell'esame del Senato 

Scuola: ipoteche de sulla riforma 
ROMA — La DC si muoverà 
per modificare al Senato nelle 
prossime settimane alcuni de
gli articoli della l e m di rifor
ma della scuola media superio
re, ma A grido di guerra e atte
nuato, discosto dai ruggiti di 
chi, nella stessa DC, vorrebbe 
una iniziativa dura per peggio
rare pesantemente, costi Quel 
che costi, 0 tasto già poco chia
ro e lacunoso approvato alla 
Camera nel luglio scorto e ora 
approdato alla commistione i-
struzione del Senato. Questo, 
par lo meno, è quanto sì i visto 
al convegno organizzato ieri 
dalla DC a Roma sulla riforma 
con la relazione del senatore 
Buzzi, gli interventi cOTon. 
Osati, del professor Agazzi e 

del ministro Bodrato. £ stata 
presentata in particolare una 
proposta del senatore Buzzi, ri
guardante uno dei nodi princi
pali della legge: il cosiddetto 
«ciclo breve», cioè il raccordo 
tra la futura scuola unitaria e 
forme di professionalizzazione, 
Su questo, la DC vuole «propor
re alle forse polìtiche della 
maggioranza di riprendere l'e
same del problema», e indica 
una possibile eduzione nell'in-
tagrazione tra l'area comune, 
gli indirizzi, e una forma di t-
ttrazione professionale non se
parata. 

L'altro grosso nodo che la DC 
vuote affrontare è il v i n ( ^ alla 
delega del governo: «e incesti-
tuzionale», è stato detto. Se 

questi nodi impegneranno i se
natori de ad un lavoro di revi
sione della legge non rappre
senteranno però un «punto d'o
nore» del partito. «Non chiedia
mo al Senato una ratifica acri
tica della legge — ha detto Bo
drato — ma non vogliamo nep
pure dare l'impressiona che a 
noi interessino solo due o tre 
punti da modificare. La rifor
ma va difesa, e il nostro primo 
impegno deve essere quello di 
cercare il consenso alTintemo 
della maggioranza». Bodrato ha 
accennato anche ai costi di que
sta riforma: 200 miliardi per 1' 
aumento dell'orario medio dei 
docenti 150-60 miliardi per 1* 
aggiornamento dei docenti II 
dibattilo che ne è seguito, ha 

messo in luce anche feltro u-
more della DC, quello di chi 
vuole scorporare gli istituti 
professionali detta riforma e di
sprezza gli interventi regionali. 

Anche il PRI, con une confe
renza stampa della responsabi
le dell'ufficio scuola, Etnei Ser
ravate, si è occupato della ri
forma delle superiori. Il PRI 
vuole difendere questa legge, 
anche se è disponibile a muta
menti «che non siano però pre
testi pCT frffossaris». E stato an
che annunciato che il PRI pro
poni una legge delega che con
ferisca a presidi e direttori di
dattici la funzione dirigenziale, 
incotienzaconUleggedirifor-

Ieri sciopero nelle cartiere 

i i Piano 
allo Stato 
le aziende 
in dissesto 

Minaccia di non produrre per i giornali 
Una manovra per incassare altri miliardi 

ROMA — Sciopero e assemblee ieri nelle cartiere di Giovanni 
Fabbri, É la prima risposta decisa dal sindacato dopo che il «re 
della carta» ha chiesto l'amministrazione controllata per ali sta
bilimenti CIR, Cartiera Valtellina e Arbatax. In queste e in altre 
aziende del gruppo sono stati annunciati consistenti periodi di 
cassa integrazione; in qualche caso c'è addirittura la minaccia di 
avviare le procedure di liquidazione. Ad Arbatax lo sciopero è 
stato di 12 ore. 

Giovanni Fabbri sta giocan
do un'altra delle sue spregiudi
cate partite per rifarsi un'im
magine ma soprattutto per sal
vare quanto più possibile del 
suo impero, attraverso il quale 
è arrivato a controllare in misu
ra esclusiva la produzione di 
carta per giornali. Cerca di far
lo, come al solito, pompando 
miliardi allo Stato, riattivando 
le connivenze politiche che, ne
gli anni 6corsi, gli hanno con
sentito di impadronirsi di una 
cartiera dopo l'altra, comprese 
quelle gestite dalle Partecipa
zioni statali. 

In questo scenario va iscritta 
— probabilmente — una delle 
mosse compiute di recente da 
Fabbri: la richiesta di fallimen

to del gruppo «Rizzoli-Corriere 
della Sera» presentata da due 
società — Gencart e Plumbago 
— controllate dal «re della car
ta». Successivamente è interve
nuto un accordo, le due società 
hanno revocato l'istanza anche 
se ciò non vieta al giudice di 
procedere d'ufficio — se vuole 
— per verificare la situazione 
di bilancio della Rizzoli. Nel 
compromesso — è stato scritto 
— è prevista anche la cessione 
del «Piccolo» — testata del 
gruppo Rizzoli — a rappresen
tanti della politica e della fi
nanza legati a Fabbri. 

L'epilogo è curioso. Per cui 
resta il dubbio che la sua parte
cipazione alle manovre in atto 
attorno al «Corriere*, la prò-

Abusivismo: il gn 
De voterà contro 

• i l 

ROMA — Maggioranza divisa. Alla Camera il gruppo de vo
terà contro la delega al governo prevista dalla legge finazla-
ria in materia di abusivismo edilizio; L'annuncio è stato dato 
alla commissione Lavori Pubblici dopo la denuncia fatta dal 
capogruppo comunista della commissione, Ciuffinl dell'in
credibile confusione creata dal governo. Infatti, contestual
mente sono all'esame del Parlamento tre disegni governativi 
che si occupano della stessa materia,presentati da diversi 
ministri (Finanze, Lavori Pubblici e Tesoro) con ottiche e 
soluzioni differenti. Si è creata, dunque, una situazione para
dossale. • ' : . • - , . 

Per un governo — ha affermato Ciuffinl.-» che esalta la 
centralità delle questioni istituzionali e dello snellimento del* 
le procedure d'approvazione delle leggi, non c'è male! Che 
cosa accadrebbe se tutti e tre 1 provvedimenti fossero appro
vati? A quali di essi 11 cittadino dovrebbe obbedire? Quando, 
a chi e quanto dovrebbe pagare per la sanatoria? SI corre 
anche 11 rischio che qualcuno paghi tre volte e che gli specula
tori, magari, non paghino nulla. Nel decreto, ad esemplo, è 
considerato piccolo abusivismo una costruzione di 60 mq. In 
modo completamente diverso di come avviene nel disegno di 
legge. Nella finanziaria, invece, 11 governo delega a se stesso 
di decidere tutto in materia di abusivismo entro 111983. 

Incontro di 
Pertini con i 

rappresentanti 
italiani al 

Parlamento 
europeo 

ROMA ' — Anche ' Sandro 
Pertini, durante il confino a 
Ventotene, aveva aderito al 
•Manifesto» europeo di Altie
ro Spinelli. «Ma era stata un* 
Iniziativa personale, e 11 par
tito mi chiese di ritirare l'a
desione, cosa che io feci. Ma 
ho sbagliato e ne chiedo scu
sa. Oggi non lo farei più». 

È stato lo stesso presidente 
della Repubblica a rivelare 
questo Inedito episodio, ieri 
mattina, nell'incontro che 
ha avuto, al Quirinale con 
quasi tutti gli 81 europarla-
roentart italiani, tra cui Ber
linguer. Luciana Castellina, 
Ferri, Zagari, spinelli. Un In
contro, ha sottolineato que
st'ultimo, politicamente 
molto Importante: £ infatti (a 
prima volta che un Capo di 
Stato détta «C££* riceve in 
forma solenne un così grande 
numero di europariamentari. 

•Nel luglio scorso — ha 
detto Pertini al deputati eu
ropei — io ho sostenuto che 11 
Parlamento europeo è una 
"camera vuota", nel senio 
che è vuota di poteri e che, 
quindi, questi poteri bisogna 
darglieli. Lo ripeto oggi: oc
corre superare i nazionalismi. 
Per la difesa della pace, degli 
equilibri mondiali, bisogna 
che l'Europa abbia un Parla
mento degno di questo nome; 
il Parlamento europeo va esal
tato, non umiliato». 

Pertini ha assicurato a 
Spinelli 11 proprio appoggio 
al momento opportuno per 11 
suo progetto di revisione del 
trattoti di Roma. Spinelli ha 
ricordato infatti che U pro
getto di nuovo trattato, per il 
quale è stata creata a Stra
sburgo una commissione ad 
hoc, dovrebbe essere appro
vato dagli europariamentari 
all'inizio dell'84 e passare al
la ratifica degli Stati mem
bri. 

Pertini ha anche accenna
to alla necessità di allargare 
la comunità europea alla 
Spagna e al Portogallo. Sulle 
considerazioni economiche, 
ha detto Pettini, deve preva
lere un comune Ideale e l'In
teresse della democrazia. 

Caso Dozier 
e giudici 
HCsm 
precisa 

Inumanità» 
si risente 

ROMA — Il Consiglio superio
re della magistratura ha preso 
posizione contro le critiche a 
suo tempo mosse dal segretario 
socialdemocratico Pietro Lon-

So alla magistratura padovana 
opo la scarcerazione dei cin

que agenti del Nocs accusati di 
maltrattamenti nei confronti 
dei brigatisti rossi. In una nota 
diramata solo ieri (a seguito di 
una lettera di segnalazione del 
fatto fatta pervenire a Palazzo 
dei Marescialli dal presidente 
della Corte di Appello di Vene
zia), l'organo di autogoverno 
dei giudici sottolinea «la corret
tezza con la quale la magistra
tura padovana ha sollecitato F 
intervento del consiglio quale 
organo istituzionalmente pre-
pcetoalla tortela della dignità e 
del prestigio dell'ordine giudi
ziario» e richiama una propria 
delibera del luglio scorso «sui 
rapporti tra libertà di critica 
dei provvedimenti giudiziari e ì 
limiti di correttezza dell'eserci
zio di tale diritto». 

•La libertà di critica — riba
disce le nota del Cam — non 
conosce zone franche o settori 
dell'ordinamento che possano 
pretendere l'immunità, ma no* 
può essere confusa con la deat-
grazìone, rintiiiuaztoae e la ca
lunnia». 

Il giornale del Psdi, 
lMJmanità», in un corsivo di 
oggi, ha ritenuto di dover ri
spondere alla nota affermando 
di non stupirsi del comunicato 
del consiglio in sé. 

Il tono del comunicato «quel
lo, si d stupisce — aggiunge 
r«Umanità» — perché con tutto 
il rispetto per l'alto consesso, 
non ci pare che si possa affer
mare a cuore leggero che Fon. 
Longo abbia confuso il diritto 
di critica con la insinuazione, la 
denigrazione e la calunnia. I 
fatti realmente accaduti stanno 
a dimostrare che Fon. Longo, 
nella conferenza stampa che 
non è piaciuta alla Corte di Ap
pello di Venezia, non ha arreca
lo offesa alcuna aDa magistra
tura, ma ha solo stigmatizzato 
l'operato di due magntrati che, 
con una fretta quanto Steno so
spetta, avevano messo in galera 
cinque difensori detto mito 
soltanto perché acquari da un 
terrorista». 

Giovanni Fabbri 

messa di cessione del «Piccolo» 
servano a Fabbri per recupera
re potere contrattuale; per ac
quisire presso ministri e partiti 
di governo il credito e il soste
gno che gli sono stati lesinati 
negli ultimi anni ma che sono 
pregiudiziali per potere scari
care sullo Stato Arbatax e le al
tre cartiere in difficoltà. Del re
sto con Arbatax, Fabbri ci ha 
provato già un paio d'anni fa: 
allora pretendeva 100 miliardi, 
somma che — fu detto — dove
va egualmente servire a motte-
re le mani sul «Corriere». 

Adesso per Arbatax, Fabbri 
avrebbe chiesto 35 miliardi, ma 
nel conto bisogna mettere an
che la montagna di debiti accu
mulati dallo stabilimento sar
do. La richiesta è contenuta in 
un progetto che Fabbri avrebbe 
presentato 3 mesi fa al ministe
ro dell'Industria e nel quale egli 
— che ha fatto incetta di car
tiere — sostiene ora con ineffa
bile calore l'esigenza di costi
tuire un «polo pubblico» per la 
produzione di carta da giornali. 

Oberato dai debiti, specie 
dopo il crack del vecchio Am
brosiano (l'incidenza degli in
teressi passivi sul fatturato del 
gruppo sfiorerebbe ormai il 
14%); con le banche che gli 
hanno tagliato le linee di credi
to e chiedono la restituzione dei 
prestiti; in lite col vecchio socio 
Carlo Bonelli (cercano contatti 
con i sindacati l'uno all'insapu
ta dell'altro; le loro quote azio
narie sono tuttora incrociate 
ma Bonelli, di fatto, controlla 
le cartiere più solide, come la 
Burgo, e quelle che sfornano 
prodotti patinato e patinatino 

— col più alto valore aggiunto, 
come la Cartiera del Sole, quel
le del Timavo, di Avezzano e 
Barletta) Fabbri punta in real
tà a liberarsi dell'intera produ
zione di carta per giornali. Per 
sé riserverebbe il mercato delle 
carte pregiate in concorrenza 
con lo stesso Bonelli. 

L'ipotesi — fatta filtrare qui 
e là — di sospendere le fornitu
re, il ricorso a mitraglia all'am
ministrazione controllata e alla 
cassa integrazione sono la ripe
tizione di un vecchio canovac
cio per creare situazioni di pa
nico e di tensione, strumenta-
lizzare le preoccupazioni di la
voratori e sindacati, forzare la 
mano o offrire alibi a ministri 
compiacenti. 

In sostanza, dopo che tutti i 
governi hanno trascurato ogni 
intervento programmatore in 
un settore strategico per l'equi
librio della bilancia dei paga
menti (vedere la voce sull'im
portazione di legno e cellulosa) 
e la libertà di stampa—comin
ciando dalla forestazione — lo 
Stato dovrebbe o finanziare di 
nuovo Fabbri o accollarsi una 
impresa totalmente deficitaria. 
L'operazione di salvataggio sa
rebbe già cominciata: corre vo
ce che l'Ente Cellulosa—attra
verso una società controllata: la 
SWA — avrebbe effettuato ac
quisti «straordinari» di carta 
presso Fabbri per 14 miliardi 

In quanto all'immagine, il «re 
della carta» punta sul velo d'o
blio caduto sul fatto che il suo 
nome è apparso nella beta della 
P2; e sui recente ritomo in Ita
lia della giovane moglie: la qua
le si è costituita ai giudici, ha 
scagionato il marito e si è as
sunta ogni colpa per quella 
brutta storiai di due camion ca
richi di «argenteria» bloccati F 
anno scorso dalla Finanza al va
lico di frontiera di Veatinùgtia. 

Antonio ZoNo 

Il Pei: si indaghi in Calabria 
sulla speculazione nelle coste 

CATANZARO » 1 deputati comunisti Pierino, Occhetto, D* 
Alema. Bellocchio, Ambrogio, Martorelll e Polltano hanno 
rivolto ieri un'Interrogazione al presidente del Consiglio e al 
ministri del Tesoro e degli Affari regionali per sollecitare un 
Intervento dell'Istituto di controllo dopo le gravi denunce 
formulate dall'assessore regionale all'Urbanistica a carico 
della Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania circa il finan
ziamento dell'attività speculativa sulle coste che ha favorito 
la speculazione mafiosa. Secondo 1 parlamentari del PCI l'In
tervento «urgente e rigoroso» dovrebbe accertare e perseguire 
ove sussistano Illeciti e compromissioni, e salvaguardare così 
l'Immagine di istituti di credito che devono avere un impor
tante ruolo nell'economia della Calabria. Nell'Interrogazione 
si sollecita anche un intervento sulla giunta regionale cala
brese, per un accertamento delle eventuali responsabilità po
litiche e amministrative della Regione stessa nella gestione 
del territorio e si chiede di sapere 11 perché del commissaria
mento da parte della Banca d'Italia della Cassa rurale e arti
giana di Mandatorlcclo. 

Polemiche in Consiglio regionale 
a Torino sulla questione Savoia 

TORINO — Umberto di Savola può tornare In Italia oppure 
no? La questione, dopo che alcuni giorni fa 11 consiglio comu
nale di Torino aveva approvato un ordine del giorno favore
vole al rientro del re, con l'astensione del gruppo comunista 
ha avuto un seguito polemico Ieri pomeriggio al termine della 
seduta del consiglio regionale. La questione era stata solleva
ta da una mozione di PLI-DC-PSDI-PSI. Prendendo la parola 
nel corso del dibattito, 11 consigliere del PdUP, Montefalchesl, 
ha affermato che 11 problema andava visto In un'ottica uma
nitaria, ma che comunque «il Parlamento ha altri problemi ben 
più seri da affrontare*. Montefalchesl non ha potuto termina
re l'Intervento, perché 11 capogruppo socialista Aldo Vlgllone 
10 ha Improvvisamente apostrofato, definendolo un moto bui-
letto di periferia*. 

I gruppi del PdUP e del PCI hanno subito abbandonato 
l'aula per protesta, mentre 11 consigliere offeso ha chiesto alla 
Presidenza provvedimenti nel confronti di Vlgllone. In serata 
11 PCI ha emesso un comunicato nel quale riafferma la pro
pria ^protesta verso l'atteggiamento che rischia ormai di provo
care là rottura di qualsiasi regola di confronto civile nel Consi
glio». 

•Non è in gioco U rapporto politico con il partito ed il gruppo 
socialista — precisa poi 11 comunicato — le maggioranze si 
costruiscono o cadono su problemi politici o programmatici, 
mentre la vita interna del consiglio e le sue regole sono un valore 
affidato alla responsabili tà democratica dt tutte te forze politi
che. Per questo — è la conclusione - il gruppo comunista de
nuncia nel modo più. fermo ogni interessata strumentalizzazione 
dell'episodio*. 

A Firenze 13 mila candidati 
per 5 posti di operatore Pt 

FIRENZE — Tredicimila candidati a cinque posti di operato
re specializzato dell'amministrazione delle Poste (direzione 
per la Toscana), stanno effettuando in questi giorni le prove 
pratiche di dattilografia e macchine contabili. La Cgll tosca
na In una sua nota rileva che «l'altissimo numero delle do
mande presenta e dimostra la drammaticità che caratterizza 
la ricerca di un posto di lavoro da parte del giovani» e critica 
11 fatto che «per I concorsi dell'amministrazione postale non è 
ammesso 11 controllo democratico, da parte delle organizza
zioni sindacali, dello svolgimento delle prove». 

Secondo la Cgll toscana con le commissioni esaminatrici 
formate da soli funzionari dell'azienda «può nascere il dubbio 
che I candidati non siano valutati secondo criteri oggettivi e , 
di merito, ma secondo la discrezionalità degli stessi funziona
ri». Il sindacato rivendica quindi «11 diritto per sé e gli stessi 
candidati ad essere Informati sui criteri di svolgimento del 
concorsi» e chiede di «confrontarsi correttamente con l'am-
mlnlstrazlone delle Poste e telegrafi». 

Il turco Ali Agca scrive: 
«Non volevo uccidere il papa» 

ROMA — Ali Agca, 11 turco che sparò al papa, ha scritto una 
lettera dal carcere di Ascoli In cui è detenuto, nella quale 
sostiene di non aver avuto intenzione di uccidere Giovanni 
Paolo IL Tra 1 destinatari del messaggio ci sono 11 presidente 
del Senato Fanfara, altre personalità politiche e Amnesty. 
International. La notizia è stata fornita dall'agenzia Associa
ted Press. 

La lettera è stata scritta a mano, in Inglese, su una sola 
pagina. In essa Agca sostiene anche di sentirsi in pericolo. 

L'ufficio stampa della presidenza del Senato ha emesso un 
comunicato «a proposito della notizia dell'invio di una lettera 
da parte di Mehmet Ali Agca al sen. Fani ani». «La fotocopia di 
una lettera — è detto nel comunicato — a firma del condan
nato, proveniente dal carcere di Ascoli Piceno, è pervenuta al 
presidente del Senato nel giorni scorsi ed è stata inoltrata ieri 
stesso al ministro della Giustizia per essere trasmessa all'au
torità giudiziaria competente». 

Il partito 
OGGI 

A. Mtnuccfc Reggio EmMe: N. Canotti: Livorno; P. Detta Seta: 
Voghera (Pavia); a Giedresco: Le Luviwe (Belgio); L Libertini: 
Bpinezzota (Bari); L Pareli: S. Giovanni Vefdamo (Arezzo); U 
Vietante: Catanzaro. 

DOMANI 
L. Barca: Trento; A. Cossutta: Albine* (R.E.); O. CMeromonte: 

Pescar»; A. Sereni: Bologne; C. Freddimi: Roma (Tocpignetta-
ra); Q. Giedreseoc Urnburgo - Retino (Belgio); R. Serri: Quietano 
(Mantova) • Revera (Mentova); R. Trive: Pachino {Siracusa). 

DOMENICA 10 
A. BsMPltno: Vetta (Napoli); U. Pecchie* Beghcria (Paterme); 

a fiiadream Liaot (Baiato). ^•MVVBV •û »̂ u«*ai*»> «••vvgB* i » > « n p v f ( 

LUNED111 
A. Coseutta. Parma; A. Mìnucci: Roma seziono Rai. 

MERCOLEDÌ 13 
L. Perette Trieste. 

GIOVEDÌ 14 
R. Da Penta: Ouistelo (Mentova); A. Monte—oro: Varese. 

In due milioni mi festival di Pisa 
PISA—Ar»cheie cifre cc^ennenocne talenta rtaiiotwlederu-
ntti di Tirrenla è andata bene. I compagni detta fodatazione d» 
Pise stanno tei minando i conti* ma già forimi risultati lasciano 
eodOMjfetti: olii a due mMoni di persone hanno visitato I vitteggio 

Testa» le cucina dei ristoranti hanno sfornato 200 mtte 
Il areeevda cuHnario spetta et ristorante 
opevtL Carco 2300 mttitanti contornati tiennò 

tempo pieno fin elei primo giorno. Ci voti e ancora una 
per avevo I dati dettatovi: la prima stima dicono cf*a> si 
etterati IB i 

mal di testa? 
V I A MAL 

tea fataeft tcetflAg* MA Senta S3«« 
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